
ANNO II. Napoli Luuedi 13 faggio 1861 Milano N. 131 

J ■ 

\ 

1 ' 1 
1 . 

' 1+ 

V 
h J r ;;t. - . i -

ì ■' 
L 

H- ̂ rff ^ * ■N»^**** ■■**rf» W V
-
! * ^ t^H- f f *^ f i H H * f l M ■ ^ W ^ H ^ J ^ f * T j m ^ t ^ 4 ^ i p ^ f c i—^*f* A H ^44t^f^%éAv^tf J ^ M H ^ P V ^ I M^i i^Jh 

A-

P R E Z Z O ^ A U B Q ^ A M E N T O 
Provincia'franco'di posta un trimcHtro. . . , 
Scm'cstro ed anno in proporzione. 
l'er T Italia superiore, trimestre 

t 
(luto, i, 50 

L. II. 7, 50 
RJaa EaTiis;2B©5'« s e p a r a l o cos»la Bina S'raRio 
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L' Ufficio di Ucdazionc e di Amininistrazione ,è silo 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello. 
La distribuzione principale è strada nuova Monteolivcto N. 31. 
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ERRORI E LENTEZZE 
j 

Gli organi del governo ci vanno ripetendo 
eh' egli ha trovato la chiave della situazione 
delle provincie meridionali — che ha compreso 
i bisogni di questa parte cosi interessante d1!­
talia — che tutto s1 appresta per provvedere 
alla gran questione economica che qui si agi­
ta — si che in breve ferrovie, porti , strade , 
canali e altre opere di pubblico vantaggio ini­
zieranno l'era nuova di prosperità tante volte 
promessa , ma rimasta purtroppo finora un 
voto inadempiuto. 

Un proverbio dice che del sonno del poi è 
pieno U inondo — e per verità è ben a deplo­
rare tanto tempo perduto, e la necessità di una 

esperienza perchè l'osse dimostrate 

si tratta di una erogazione 

si lunga 
pel governo ciò che era stato compreso sin 
da principio da qualunque senza acciecamento 
o passione si era posto a studiare il proble­
ma amministrativo di queste provincie. 

Uomini che non portano le loro aspirazioni 
più in là di una modesta vila privala, che 
non potrebbero vantare ne esperienza ammi­* 
nistrativa, nò superiorità di intelligenza , lino 
dal dicembre andavano notando che il gover­
no s' era messo in un i'aiso cammino. Ma i 
loro schietti e leali reclami passarono inascoU 
tati, e i suggerimenti costantemente ripetuti 
terminarono col divenire formule viete e nojy­
se a chi governava il paese. 

Ma questo paese intanto domandava ove l'os­
sero i frutti del nuovo governo, e non ne tro­
vando traccia, si doleva, si disanimava. 

Oggi si dice di voler mutare cammino , di 
voler andare spediti; ma se si vuol riguadagna­
re iTtempo perduto, se gli esempi del passato 
hanno avuto qualche eilieacia , se 'davvero si 
vuoi operare una rivoluziono economica , è 
tempo che il governo agisca soliecitamente. 

Dd due mesi purtroppo si dice ogni giorno: 
domani s'incominciano i lavori delia ferrovia 
dal Tronto verso Pescara; ma, ci duole di con­
statarlo quel domani non e mai arrivato. Àn­
cora la settimana passata si affermava ricisa­. 
mente, che innanzi volgesse al termine, i lavori 
sarebbero stati incamminati. Ma, anche questa 
volta, come sempre, i fatti smentirono trista­
mente le parole. 

Un prestito di 2d milioni era stato sotto­
scritto in Borsa — il prestito, vogliamo dira, 
autorizzato dal Luogotenente Fannie destinato 
ad essere euurato in tante sovvenzioni ai Co­
muni per dare sviluppo alle vie comunali. 

La somma era stata coperta da oli erte vo­
lontarie a un tasso discreto — ma ' 1) approva­
zioue dei governo centrale non è più venuta. 

Si contesta la validità delle firme raccolte, 
molte delle quali si dice non erano serie. Ciò 
potrebbe essere — ad ogni modo il governo 
eentrale che ha contratta una formale respon­
sabilità verso i Comuni per l'adempimento di 
quel prestito, se non ha creduto di dover san­
zionare la sottoscrizione volontaria» perdio non 
provvede immediatamente a fornire altrimenti la 
sovvenzione ? Non 
definitiva, ne di un aggravio al bilancio , ma 
sempliceijiente d'una anticipazione — di un soc­
corso ristretto alle più meschine proporzioni, 
ove si ponga mente alla sfera di bisogni a cui è 
destinato— Si trovarono pure molti più mi­
lioni per altre destinazioni o meno plausibili 
o di meno urgente necessità — perchè non 
si trovano per dotare le provincie meridionali 
delle vie di comunicazione richieste dalle 
più imperiose ragioni ? 

La Dittatura ha decretato la eostruzione 
d'una via chiamata col nome del generale 
Garibaldi, la quale conduca da Foria alla ma­
rina attraversando gli angusti e mal ventilati 
quartieri di Napoli vecchio. — Abbiamo già ac­
cennati i vantaggi che è giusto ripromettersi 
da quest'opera grandiosa, ed abbiamo detto 
altresì che la costruzione ' di essa fu locata 
per appalto a due. intraprenditori. 

È evidente che i grandi lavori richiesti dal­
la costruzione di questa nuova strada deb­
bono arrecare un gran sollievo alla popolazio­
ne operaja di Napoli , giacche mille e mille 
persone vi troveranno lavoro — e per la co­
struzione delle nuove case che debbono fian­
cheggiare la via Garibaldi, molte arti e indu­
strie, che ora ianguono inoperose, si vedranno 
d' un subito rianimate con importanti commis­
sioni. 

Si attende solamente l'approvazione gover­
nativa per metter mano ai lavori — ma que­
st'approvazione che'pur richiederebbe poche 
ore di esame, e nessuna grave risoluzione si 
attende ancora invano. 

Ci viene assicurato però, riguardo a quest'im­
portante lavoro, che il governo accorda bensì 
il diritto d'i espropriazione per titolo d' utilità 
pubblica quanto alla superlìcie occorrente al 
piano stradale — che avrà 00 palmi di lar­
ghezza — ma che si rifiuta ad accordarlo per 
altri G0 palmi laterali richiesti per la costru­
zione di nuove case. 

Ecco un' altra volta nuovi ritardi allo scio­
glimento della questione economica, procreati 
per vizio di sistema. E intanto i giorni passa­
ne in una dolorosa ansietà ed ogni ora che 
viene può recarci un pericolo , e certamente 
sempre una situazione più diilìcile. 

ìù giusto che il governo nell' accordare l'uso 

gran 

i 

del diritto di espropriazione per causa d'utilità 
pubblica proceda colla massima cautela e non 
prenda in considerazione che la norma positi­
va del pubblico interesse , perchè si tratta dì 
autorizzare violente lesioni al diritto di pro­
prietà. 

Ma nel caso in questione chiunque esamina 
freddamente non può esitare a riconoscere che 
la vera utilità pubblica della nuova via da a­
prirsi risiede in gran parto nella costruzione 
di due maestose linee laterali di abitazioni.— 
Senza di ciò una gran parte della strada cor­
rendo frammezzo a monasteri si troverebbe 
chiusa fra alte e nude muraglie, si che la via 
0 sarebbe destinata a rimanere in gran parte 
deserta, o non apporterebbe nò alla circola/io,­
n e , nò ali1 abitato che una piccola parte di 
quei vantaggi che in vista anche dei sagrifici 
ch'essa costerà si vorrebbe ritrarne. 

I primi fra questi vantaggi — rispondenti ad 
altrettanti bisogni sentiti universalmente—so* 
no che la nuova via chiami a se una 
parte delia circolazione , offra un largo sfogo 
al commercio, e accresca il numero delle abi­
tazioni. 

Or sono appunto questi i risultati che il Mu­
nicipio si deve proporre di conseguire col co­
struire due belle linee di comode ed eleganti 
abitazioni lungo la via Garibaldi. Attirare colà 
una parte del commercio , e quindi della cir­
colazione — offrire comodità di ampii ed ole­
ganti magazzini e botteghe , disposte lungo la 
più elegante e spaziosa via della città , sosti­
tuire a tanti incomodi e rovinosi casamenti di 
Napoli vecchio , nuove e comode abitazioni 
provvedute di tuttociò che l'arte moderna ha 
inventato ad ornamento ed agio degli apparta­
menti cittadini—ecco il risultato sperabile da 
questo grande, lavoro. 

Inoltre conviene anche riflettere che nel mag­
gior valore che queste nuove case avranno in 
confronto delle vecchie a cui saranno sosti­
tuite, è a cercarsi tutto il compenso che il Mu­
nicipio possa ritrarre in un'opera di tanto di­
spendio. E in questo maggior valore unica­
mente il Municipio può trovare, senza incon­
trare soverchi sagrifici, il modo di compensare 
i proprietarii delle momentanee perdite ch'essi 
incontreranno per quest'opera, non meno che 
il modo a reintegrare in buona parte 1' erario 
comunale della spesa , senza danno degli in­
teressi individuali. 

Conchiudendo adunque ripetiamo che i buo­
ni propositi nel governo non devono rimanere 
sterili voti; che l'aver compreso l'importan­
za della questione economica non giova al pae­
se fino a che le teorie non si traducono in 

j ■ 

1 fatti reali, e non si fanno promotrici di mi­
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t \ i conza 
re inan'o'vre a 

con tutta la truppa per esegui*| Ieri al ballo del signor di.Mdrny si parlò 

big. Di 
MW 

ir 
Una corri 

P Indipmtc'rit&f 

nrftuimo lo seguerttllettorciiip 

r c i e l PungolWf^ 
d&Vza dS^ómo j , inserita ne|^ 

i corrènte^' conteneva false 
ed ingiuriose accuse verso gli ullìciali dell'ar­
mata, era quindi necessario che fossero retti­
ficale, e noi ci recammo a tal uopo all' ufficio 
dell' huiìpendtuile il cui Direttore ( che era al­
lora assente \ ci 
lettera: 

fuoco. " ; '•̂■■■w' | I ni^ttor'de^U all'ari di U o m i n i 'Naifòli. Il conte 
­T'Krolesi^ (tròiitini] dovevano sostenere Jja' 'W.'àleSVski le cui simpafcib^er^tóreazione ita­

parte degli italiani, ci'òò la parie neftifòa del­ ^iaìYa'Sono notorie, si e nfiu%mbifó; pronunciato 
PrAustrià/­**11 v i , / : ^ ­ ; P* *: l^oÌi:fórmini poco favore^IMlla corte di Roma. 

più arrogantè^JIre rtiai, n l;)iieste manovre'venivano eseguite a; .Monte 
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; 
scrisse al ritorno la seguente 

Messieurs, 
.1 e regrctte qu' cn inou 

savez que j'.étais absent, 
un journal que je redige 

absence, car vous 
il se soit glisso dans 
daus un but de con­

ciliation, un article qui puisse hlesser Ics su­
sceptibilitc^s de Y armée, et je reconnais que 
la ve tre est justeinent attonite. —De mòme 
que je sais demander raisou quaud je me crois 
insultò, je suis toujours pret à honorer chez 
ies autres le sentiment qui vous a fait vous 
prcsenler au bureau de V IndependanL -~~ Non 
seulernent je regrette que cotte correspon.dancc 
se soit introduite dans le journal, , niais je la 
desaprouve a la iois comme une chose faussc 
mais ancore incouvenanfee de forme. . , 

Veuillez agréer Messieurs I1 assurance des 
mes sentiments distingués. 

A. Di MAS. 
Cliiatamoue fi Mais. 

^ 

Questa piena ed esplicita sconiessione­della 
corrispondenza in discorso meglio rispondendo 
a( giusto risentimento dell'ufficialità, cheTar­
t:colo firmato A. Dumas del mim. 17& de IP In­
dipendentej noi le saremmo immensamente te­
nuti, se Élla sig. Direttore, volesse compia­
cersi d'inserirla nelle colonne del suo accre­
ditato giornale. 

Gradisca i sensi della nostra più distinta 
considerazione. 

Della S. V. 
Devotiss. Servi. 

0 ... 
o vari movimenti l'armata austriaca si 

avanzava' verso l tirolesi alla baionetta. 
il generale che comandava i tirolesi ordinò 

che al passo di corsa andassero ad incontrar­
li, e (filando i (lue eserciti erano quasi alle 
prese venne ordinato ai tirolesi di far fuoco. 

Dopo la prima scarica, si trovano due morti 
e ventisei feriti; sorse all'istante immenso ru­
more nelle file,,,i ptiJncqn abbandonarono pre­
cipitosamente il campo, e di tutta corsa en­
trarono in Vicenza, ordinando che si scioghes­
scro i battaglioni ed andasse ognuno al pro­
prio quartiere1. , 

Dopo poche ore entrano in Vicenza i corri 
dei feriti. 

Oneste manovre dovevano avere la­ durata 
di tre giorni, ma dopo ciò non se ne parlò più. 

Si dice che i' tirolesi, avessero posti nelle 
carabine dei ciottoli, 

* 

fc'fOra 
lb' 

Nascimbene capitano I,'* rej g 
\rrtr 

tttt' fr 

<rr3U. 
gran. 

rour­
Spotti 

'Fiastri capitano 2.° n 
non capitano 5.° regi:, gran. 
capitano nei Bersaglieri — Oemcrra ca­
pitano nei Lancieri di Milano. 

F 

Sìanor Direttore ! 
suo 

->' 

Scrivono da Parigi al Hegno d'lì alia : 
1 tristi avvenimenti d'America cominciano 

di già a pesare sulle piazze commerciali d'Eu­
ropa; dopo due fallimenti annunciati ­jeri a Liver­
pool, oggi abbiamo la sospensione di pagamen­
to di una forte casa commerciale di Parigi 
che faceva grandi altari con quei paesi , Mìl~ 
HOÌÌ ci Coinp. Gli all'ari'sono diventati ancora. 
più diificili di quanto lo erano gli scorsi gior­! 
ni, e la diffidenza aumenta. IL l'atto è che le 
cose sono serie assai, e che prevederne un fi­
ne è ancora cosa assai ardua. 

Frattanto che si battono in America, si può 
dire che in Europa ci prepariamo noi pure ad 
un conflitto che sarà terribile ; da ogni parte 
ove ci volgiamo vediamo preparativi di guer­
ra, concentrazioni di truppe e di navi che si 
mettono in cammino come ad un 
prestabilito. 

E possibile però che il bisogno di finirla al­
meno con alcune delle grandi questioni, spin­
ga la Francia a lasciar l'Italia asè stessa, ed 
a questo motivo si deve attribuire la persisten­

j f/,a dell* opinione che ben presto le truppe fran­
cesi lascieranno Roma, ad onta delle, denega­
zioni di qualche giornale. 

in un 

convegno 

giornale a seguente Voglia inserire nel 
tnia dichiarazione: 

Nel suplcniento al num. 8 della Spadu di 
Garibaldi , vedo una protesta sull' arresto del 
Colonnello Gal — onde togliere ogni dubbio 
sui suddetto arresto, dichiaro, oltre che il go­
verno ebbe già da vari luoghi gravi denuneie 
contro il detto Colonnello Gal, ebbe pure Pin­
formàzidne dal Comitato Ungherese, Presidente 
Kossuth, che le sue mene sono dannose non 
soltanto alla causa d:Ungheria (e Trani/fcanla) 
ina anche alla nostra reputazione; noi non pos­

tiollrirc che uno dei nnsfri coucili'udiui 

e più arrogame^ne mai, egli disse, 
e io'sue azioni sono prbjjrie a1 scoraggiare gli 
amici suoi più afleziénàtr » 

Un altro uomo; politico, venuto di fresco da 
Roma , raccontò che avendo fatta una visita 
a Francesco II, questi gli chiese, con un'aria 
di serietà e delia convinzione la più profonda, 
se a Parigi era cessata l'agilazionc prodotta 
dalla resa di Gaeta. 

— in una corrispondenza dell* (hslerrciehi-
sehti-Zrilunn , in data di Pesfc, 5 maggio­, leg­
gesi sul conte Ladislao Te lek i una notizia , 
che , dopo il dispaccio telegrafico di ieri ? ap­
pare di maggiore importanza : 

lì conte Ladislao Teleki, in uno scritto di­
retto al comitato di Zala , si dichiara sciolto 
dalla promessa ch'egli diede all'Imperatore in 
occasione della sua liberazione. In questo scrit­
to è detto: « II.campo della politica è aperto 
dinanzi a me, nò v' ò circostanza nessuna che 
potesse costringermi a rinunciarvi. Nessuno 
può aspettarsi da me eh1 io rinunci a' mici 
principii , nò immaginare che non vi rimanga 
fedele sino all'ultimo istante. Tutta la tenden­
za e tutte le fatiche della mia vita, il benes­
sere materiale , i dolori , i lutti , le più liete 
speranze, e le perdite irreparabili mi stringo­
no ad essi. Vi può egli essere un legame più 
indissolubile? Neppure la morte può scioglier­
lo, poiché anche le ceneri di un defunto han­
no l'ufficio loro, adempiendo al quale ne con­
tinuano l'esistenza ». 

VA.beillc du Nord, che si pubblica a Pie­
troburgo , fa la seguente descrizione della si­
tuazione attuale delia Servia : 

« L' attitudine presa dalla Servia verso la 
Turchia comincia ad inquietare seriamente 
l'Austria. La Servia ha la coscienza della pro­
pria forza , ed è decisa a non più abbassaci 
innanzi all' autorità decrepita della Porta. 

« Di tutti gli stati che si trovano sotto Palla 
sovranità della Turchia la Servia è inconte­
stabilmente la più forte. 

« 1 principali rumeni non Sono ancor uniti 
compiutamente ed il go\erno del principe Cou­
za non gode quella popolarità che gli sarebbe 
necessaria per .opporsi con successo alle esi­

Si legge carteggio da Parigi alla 

gonze della Porta. 

h sian^» 
tmf&rmi 1» nostra riconoscenza in ingratitu­
dine verso PUaiia. 

Napoli il 12 mauKio 18fij. .--r 
S. unii. 

La Senfinella Bresciana' ha da Vicenza, 7 : 
Eccovi, secondo vostra richiesta, ulteriori 

schiarimenti sul fatto qui avvenuto in coca» 
siònie' delle manovre: 
''Il giorno 19 aprile il principe, figlio del 

principe Carlo defunto, il duca di Mbiioua,od 
altro principe, uscirono dalla porta ja.nia Cro­

PerseverauMi , in data del 7 maiigio : 
Vi parlavamo jeri delle minaccio dell'In­

ghilterra pel caso, d'un prolungamento del sog­
giorno delle truppe francesi in Siria. I timori 
inspirati da tale notizia presero oggi una certa 
consistenza, essendosi saputo che l'Inghilterra 
aveva stabilito un deposito di carbone a fto­
niù , eh' ò un punto limitrofo tra la Siria e 
l'Egitto. Il Paga, ò vero, si studia d'attenuare 
P"effetto di questa misura significativa , inter­
pretandola nel senso più pacifico , e non vo­
lendo sedervi che una misura di precauzione 
risguardante unicHnicijte la navigazione ; ma 
P impressione prodotta ad Alessandria non, fu 
per nulla lauti».semplice : vi si scòrse ben al­
tro. D'altra parte si assevera ancor oggi che 
il disegno dell'Inghilterra d'occupare San Gio­
vanni d'Acri» nel caso che la Francia non ri­
'tirasse le sue truppe , sarebbe stalo assogget­
tato alla Prussia od all'Austria. Queste due 
potenze, consultate su tale eventualità, avreb­
bero dichiarato che , senza ratificare uillcial­

meute tale misura » non vi si opporrebbero 
punto. "Ala , ve lo ripetiamo , accogliete con 
dillidenza simili notizie. 

— Alla rdessa data scrivono pure 
all' Opini'jii'i : 

da Parigi 

Nella Servia le relazioni del governo co! 
popolo sono in altre condizioni. Vi e qualche 
scissura fra cittadini, ma non impedirebbe che 
il paese concorresse, al primo appello del prin­
cipe Michele, ad appoggiare la sua armata re­
golare di 50 mila uomini. 

« Sono queste circostanze che danno una 
importanza particolare agli ultimi atti del go­
verno serbo. Nel momento in cui l'insurrezio­
ne è scoppiata nella Erzegovina e nella Bo­
snia, e che ò pronta ad invadere la Romania, 
la Tessaglia e PKpiro, 'il governo serbo, dopo 
avere esposte in un manifesto le sue lagnanze 
contro la Porla , ha aperto il suo territorio a 
tutii di emigrati che desiderano abbandonare 
il territorio turco prima che il cataclisma­ si 
manifest'. Al dì d'oggi più di mille famiglie 

passate sul territorio serbo , ed 
il governo del principe Michele ha cateuori­
camente 
tivea. 

« ­Finalmente, collo scopo di portare un col­
po decisivo e finale alia potenza protettrice, il 
principe Michele ha inviato a Costantinopoli il 
senatore Garachanine per domandare l'evacua­
zione dei turchi da Belgrado. 

■<( Nel* 18'K) la­Turchia erasi obbligata in 
modo positivo a ritirare le sue truppe dalla 
Servio ; tale promessa non fu finora mantcnu­

bulgare sono 

rifiutato di consegnarle all' autorità 
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hi. Il principe'Milosch si preparava , qualche] 5 maggio, deli' Osservatore TricsUno, ricaviamo 
tempo prima della sua morte , ad obbligare i le seguenti notizie. K inutile ricordare la qua­
i 1 • « J -1 . €' _ ._ . . _.i , I I . I ' , * . 1 ' i l Ì*I * 1 . t • . - t 

giudizio definitivo'sul 

turchi ad eseguirla. La morte del vecchio prin­
cipe ha riservato a su;)1 figlio l'impresa. Non 
si può ancora dare un 
risultato dell'ambasciata del signor Garachani­
ne, ina la Servia è preparafa ad ogni evento, 
e tutte le informazioni rappresentano questo 
stato siccome fermamente risoluto a sostenere 
colle, armi la domanda del suo principe. » 

Si scrive, da Vienna.alla (lancila di Colonia; 

lità nlficiale di questo giornale. 
La quistione ungherese comincia ad assu­

mere un aspetto uu po' più chiaro ; il partito 
delle transazioni e dei compromessi col mini­
stero e colla costituzione di febbraio guadagna 
terreno in modo innegabile fra gli stessi,un­, 
;heresi. Nella conferenza segreta che i depu­, 
tati della dieta, tennero ieri a Pesth, riuscì alla 
frazione Deak­Eotvos, di tener in freno i .seguaci 
di Teleky , che ancora ier P»aUro erano qui 

cu hotonur. considerati potentissimi, persino nella cancel­
« Nelle conferenze particolari che hanno a­ Jeria aulica ungherese , e d'impedire ai depu­

vuto /inora i membri delia camera dei depu­
tati la quistione ungherese e stata oggetto di 
profonde discussioni. K certo che i rappresen­
tanti sono d'accordo su due punti, vale a di­
re : 1° che fino a tanto che la quistione un­
gherese non sia.risoluta non sarà possibile pren­
dere decisioni definitive ; i 0 che fra i mezzi di 
risolvere questa quistione sì importante per 
l'integrità dell'impero austriaco non deve an­
noverarsi Poso della forza materiale, 

« Una piccola minoranza capitanata dal si­
gnor Mudi le Id sembrava esser d'avviso che in 

unghe 

caso estremo l'Ungheria fosse costretta ad in­
viare i suoi rappresentanti al consiglio dell' "im­
pero, ma la maggioranza si è pronunciata con­
tro ogni proposta di simil genere, ed è proba­
bile che Muchfeld rinunzierà alla sua proposta. 

« Non e vero, come alcuni pretendono, che 
Muchfeld sia spinto dal ministero. Al contra­
rio la sua interpellanza non sembra aver re­
cato piacere al ministro dì stato, e nei circoli 
governativi si sarebbe preferito che la camera 
lanciasse da parte per ora la quistione 
rese. » 

— L1 Havus ha da Pestìi, o maggio: 
« Noi aspettiamo il barone AVav 

mandato ai suoi amici dei telegrammi per pre­
ari i a nulla precipitare. Il cancelliere unghe­

rese pensa che Francesco Giuseppe ha dato 
una prova del suo sincero costituzionalismo i!}] 
accettando il discorso del trono quale gli fu 
proposto dal suo ministro austriaco : ma egli 
esprime al tempo stesso il suo convincimento 
che il discorso di sua maestà non ò P ultima 
parola della situazione. 

« Il signor Way spera 

tati di prendere deìiheraziptu , die avrebbero 
potuto cagionare una aperth rottura con Men­
na , e quindi infallibilmente lo scioglimento 
della dieta, di cui si era già trattato mollo. 

I deputati polacchi , cioè i rappresentanti 
della Gallizia , si trattengono tuttora a Craco­
via, dal conte Adamo Potocki, e tengono con­
ferenze intorno alla tattica da seguirsi a Vien­
na. 'Essi son divisi in due campi, uno dei quali 
vuol operare d'accordo coli' elemento federali­
sta , cioè '.cogli 'Czechi e cô gli Ungheresi, e 
l'altro intende riconoscere là costituzione dì 
febbraio e procedere di conserva',col partito te­
desco. Quest'ultimo partito ò diretto, dal noto 
avvocato Smolka. Venerai e Sabato ­ebbero1 

« Il municipio di No.w­Vork ha votato un 
milione di dollari per munirò dell' occorrente 
i volontari e per soccorrere lo loro famiglie. 
Una parte della. Virginia si ò dichiarata favo­
revole all'Unione ; il governatore delta parte 
dissenziente si ò impadronito di due vapori 
delP Unione. Si crede sempre che. il Kentucky, 
il Missouri ed il Tennessee sieno favorevoli 

«■À NcwvYork regna sempre il più grande 
entusiasmo; anche le donne si organizzano nei* 
recarsi sul campo a curare i feriti e per pre­
parare i servizi) degli ospedali e delle ambu­
lanze. 

■« Il !iu0 reggimento (guardie di Lafayelte '; 
composto di. francesi si e messo a.disposizione 
del governo. » 
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? che ha 

ir 

Inòsro forti discussioni , ed e dovuto soltanto 
agli sforzi di Smolka. se riuscì di mantenere 
certa armonia, Egli fece la proposta che tutti 
i deputati galliziani dichiarino antieipatamqute 
di riconoscere qua! n'orma obbligatoria le de­
disioni della loro maggioranza : i fino a questa 
sera non sapevasi se tale proposizione verreb­
be adottata nelle discussioni finali che debbo­
no tenersi domani ( G'mauiiio ì; ma bensì cor­
reva voce che Smolka disponesse della mag­
gioranza dei deputati. Si dubita che i suoi ten­
tativi d'accordo ottengano un successo ireuerale 
tra i seguaci storici del liberum velo. Come 
ognuno può immaginare, i Vleputati tedeschi 
seguono con grande interesse ed ansietà lo svi­
luppo di tale oggetto , e gli Czechi sono poco 
edificati della defezione dei fratelli slavi. — 
Qualora Smolka ottenesse la prevalenza , il 

.partito federalista pronunciato sarebbe' total­
mente sconfitto. 

nuove concessioni : 
accusa il parlilo avanzato di 

avere" spinto il governo a quesl' attitudine peri 

: 

solamente egli :t l i K m i r. A 
la sua ostinazione 

(t 1 patrioti ungheresi, al contrario, dicono 
che il discorso del i. maggio era la conseguen­
za necessaria della patente del iti febbraio, 
come questa non è stata che il corollario na­
turale del decreto di ottobre. 11 gabinetto di 
Vienna non ha mai rinunziato alle sue idee di 
dominazione e tenta di olteneru per voto della 
politica costituzionale quel che fu negato agli 
sforzi assolutisti di Sclnvartzenberg e di Bach. 
Ma , se i liberali di Vienna ( si aggiunge da 
tutte le parti ) sono tanto ciechi da lasciarsi 
illudere, l'Ungheria proverà di nuove che sa 
difendere i propri diritti. 

« ¥J dù<piaeevolv che la situa/ione si com­
plichi ancora per ie misure militari ordinale 
contro i comuni die rienyam» 
imposte , e già delie doglianze 
dieta. 

crediamo che 
sarà il sognale dei 

i una corrispondenza della Pu-
New­York, ;V( aprile, le se­

di pagare lo 
arrivano alla 

<< Tuttavia noi del i arrivo 
nuovi neuo-barbiie Way 

ziati, 
a Riusciranno ? lo ne dubito; ma posso fin 

(P (tra promettervi che i rappreseu'tanU della 
nazione non faranno alcun atto inconsideralo, 

« La lentezza premeditata che la dieta ha 
usato in tutti i suoi atti finora dinota abba­
stanza la l'erma risoluzione di nulla precipi­
tare )>. 

— Ha un Cartesio da Vinma, in djia de] 

lUcaviamo da 
Irle in data di 
guenti notizie : 

« Non è vero che Washimiton '̂ia in. peri­
colo; un solo debole distaccamento di milizia'. 
della Virginia si mostrò nelle vicine alture in­
capace di tentare un fatto d'armi importante, 
poiché in Washington sono riuniti 20,000 uo­
mini unionisti. 

r 

« A Baltimora sembra essersi • ristabilita la 
tranquillità ed assicurasi che il governatore j 
Micks ha promesso a Lincoln di far ristabilire 
le comunicazioni fra Baltimora e Filadelfia e 
di mantenerle in istato die le truppe dell' U­
nione possano­transitarvi liberamente. 

<( La popola/jone del Massachu^sets è irri­, 
tata per gli insulti fatti nei giorni scorsi dai 
popolani di Baltimora ai \oiqnti|ri ili iSostou. 
che passavano di là per marciare contro il 
Sud. 

P arsenale 
marittimo di Norfolk, lo stabilimenfo più im­
portante di questo genere degli Stati­Uniti, fu 
incendiato. Molte navi ohe .vi si Irovavano e­
rano veramente inservibili. Una sola fregata 
fu eccettuata dalia distruzione ed ancorata sot­
to la protezione del forte Mnurvi. Fu deciso 
di fare questo doloroso sacrificio, per la tema 
che quelle navi cadessero in mano dei sepa­
ratisti, non essendovi per or) a Norfolk forze 

1 fcnffìdvnli a ditVudi­rh:. 

K E C E S T I S S I M E 
r 

Si legge nelle ultime notizie dell' Espcro; 
Si dice;che il ministro della guerra abbia 

già compiuto gli studii per estendere la co­
scrizione militare anche in Sicilia. Pare che 
la presenterà al parlamento tosto che il se­
nato, abbia approvata quella delia leva nelle 
provincie napoletane, già Votata dalla camera 
elettiva.. Il contingente chiesto alia Sicilia sa­
rebbe di 30 mila uomini. 

— La Garzella di Torino, scrive: 
. Riceviamo la triste notizia che una violenta 
scossa di terremoto nella notte dall' 8 al 9 
corrente nella città e territorio di Perugia vi 
cagionò graw danni. In città della Pieve ro­
vinarono molte case e s' hanno a ndeplorare 
morti e feriti in. non piccol numero­': la co­
sternazione e spavento nelle popolazioni, gran­
dissimi. 

Notizie di Genova recano che molte trup­
pe si imbarcano alla volta di Sicilia. Esse 
avrebbero una destinazione misteriosa. Pare 
che la nostra fiotta abbia ricevuto ordini di 
tenersi peonia; certo è che un'attività ed un 
movimento insoliti regnano da qualche giorno 
nella nostra marina. 

—­Scrivono da Civitavecchia al Movimento ■ 
Coi vapori delle iVtwmgeries arrivano conti­

nuamente dalia Francia cassette di denari per 
Koma ; e da qui invece s' imbarcano a balìe 
le cartelle del debito pubblico, che P aite ti­
pografica fraudoieutemente moltiplica a dismi­
sura. 

Grandissima poi è la quaulilà di easse di 
statue, d'oggetti di belle arli dieTraus­ilano da 
qui per P Inghilterra, Francia, Belgio, ecc. 
Fra poco dei ricchi musei e pinacoteche di 
lloma non rimarranno che te nude nardi : e 
lloma e PItolìa saranno depauperate dei capi 
d1 opera d' arte, lavoro di tanti secoli, e ciaf, 
'ormavano una gloria speciale della nostra 
patria. 

A Parigi si è sparsa la diceria che il prin­
cipe Napoleone debbe essere mandato a Roma 
per fare un ultimo tentativo di accomoda­
mento con quella corte. 

— Scrivono da Parigi alla /V/vwm<u;.u : 
Il ministro di Francia a Monaco ha chiesto 

al nostro governo se ■ dovesse assistere ­alle 
sì faranno iti oeeusiojie ddlu uozz*,; 
di Tram'. Gli fu risposilo allermati­

1 

'fi Dietro gli ordini del governo ì 

"osle die 
del ('olii* 
vamenle. 

v ^ 4 ^ - T 4 

conte Ladislao' 1.0 
Leggiamo nelP Opinione 
intorno alla inopie del 

leky" corrono Veci, lo quali non sono dio .ipo­
tesi. Alcuni credono siasi ucciso, altri, sia 
stalo assassinato. 

"Dispacci da­Parigi e da .fio? fino, concordano 
nelP asserire che. non si sono ricevute notizie 
ed informazioni,, oltre quelle che abbiamo puh­
blicalo. li eojite iVIe.ky era iuformiccio du qual­

i rh­1 l­mp^. 

l A 



524 :• IL PUNGOLO 
£ 

- ■ ' 

ipft'wwffwwMiffiMaMBiW'Mwiw^^ MRmv^uAUK^MfeuMiiimfteièan^ 
. - ^ ^ ^ *s

 J . ^ % k v ^ *_> -t fy —i-Tf— -* "■ b n n H h b — , ' ^ U ■ - - L - I l 1 ■ - » . X l f K d . . ■ , ~ * * - ■ ■ " * „ — H — J ■ • 

,TlTOaW»IIIW^aTOgBTOffWWk,
l
Jl^ WWWBWWWWIM» 

^.'Ij&J^P scrivono in .proposito al Cor­
riere EtercaniUei 

La notizia della morte per suicidio dd con­
te Ladislao Teleky ha colpito dolorosamente 
tutti coloro che avevano avuto campo dì co­
noscerlo durante il suo soggiorno in questa 
città. I commenti a tale riguardo non manca­
rono ieri a sera, e alcuni ricordando1 il miste­
ro della morte de! barone De Bruk, giunsero 
persino a mettere in dubbio la verità di que­
sto suicidio propendendo anzi per una mòrte 
meno volontaria. Fra pochi dì avremo più det­
tagliate informazioni sulP accaduto ed allora 
si potrà giudicare con piena cognizione di cau­
sa. Stando l'ipotesi dd suicidio, taluni lo spie­
gherebbero supponendo che il Teleky allorché 
fu ricevuto dall'Imperatore d'Austria all'epo­
ca del suo arresto si lasciasse andare a pro­
messe che ora non poteva più mantenere qua­
le capo del partito avanzato dell'opposizione; 
e che quindi trovandosi in una falsa posiziono 
abbia stimato meglio di uccidersi die di man­
care a quanto aveva promesso all'Imperatore i publióa è ostilissima all'li 

t'essere d'inciampa al pròrmo mrtìto [tomi che vanno notati , i 

Corrono sempre voci contradittorie a riguar­
do de:ia evacuazione della Siria. I giornali nf­
ficioàì di Parigi che annunziarono questo sgom­
bro ? constatano oggi la persistenza del disac­
cordo fra P.Inghilterra e la Francia a questo 
proposito, non che gli sforzi diplomatici della 
Porta por giungere ad un accomodamento che 
dia soddisfazione a tutti gP interessi. Gli ordi­
ni che floveano essere dati da Parigi all'arse­
nale di Tolone por ì preparativi di ritorno 
delle truppe francesi dalla Siria restano per il 
momento sospesi. 

­ ­ i l Nord richiama P attenzione su un suo 
carteggio da Éadrid in cui parla d'una fiotta 
spogmiola die si va riunendo nella baia di Al­
Kesiras. GP ingenui credono che con questa 

d 
»*« 

mag­

Continuano Remprc e crescono oggi giorno 
ancora più i timori che le grandi diflfercuze 
che esistono fra l'Austria e Y Ungheria non si 
possano risolvere pacificamente. Non solo il 
sentimento sfavorevole con cui venne accolto 
il discorso delP imperatore si va fortificando , 
ma la determinazione presa dai gabinetto di 
Vienna di appoggiare colla forza la percezione 
delie imposte solleva inoltre le più vive pro­
teste. « I soldati incaricati di assicurare l'en­
trata dello imposte sono in marcia per tutti i 
punti dd paese, scrivono da Pesth il ri 
gio; è il sistema dd terrore che va a princi­
piare. Non vsi vogliono comprare gli oggetti 
provenienti dalle vendite giudiziarie, e le au­
torità imperiali sono costrette­a trasportarli in 
Austria per poterli vendere. » Se a questi fatti 
aggiungiamo che in più comitati i voti degli 
elettori per la formazione delle assemblee di 
distretto, si portano sui nomi più significanti 
ddP emigrazione ungherese, Kossuth, Klapka, 
Turr j Teleky , ecc., si può alTermare che le 
difiicoUà della quistione restano intiere, e pos­
sono portare per l'Austria le più gravi e le 
più prossime complicazioni. 

— Un corrispondente di Pe&th trasmette al 
Nord le ultime risoluzioni della Dieta unghe­
rese, adottate in comitato secreto. Essa do­
manda, in sostanza, il mantenimento della in­
dipendenza guarentita ai regno dai numerosi 
trattati, l'attuazione delle leggi dd iM8, una 
rappresentanza per la Croazia e la Schiavonia 
la : uguaglianza politica, e religiosa. 

La Dieta di Pèsth ha messo anche all'ordi­
ne­del giorno la quistione dell' imposta che il 
governo austriaco si propone di percepire colla 
l'orza. 

Due giornali di Milano scrivono che la 
sera del 9 correvano in quella città notizu 

squadra sì voglia cacciar gP inglesi da Gibil­
terra; sdUicrèdonò che la Spagna, al pari dd­
Plfàlia, voglia far qualcosa dì grande per ma­
ritarsi il "titolo di grande potenza. Il Catto è 
che iì tesoro .è in buonissimo stato, che Par­
mata è buona e agguerrita , e che P opinione 

ima all'Inghilterra. Sono'sin­
in attesa della parte 

che ciascuna potenza rappresenterà nelle pros­
sime complicazioni. 

Si leace nella Nmua Gai:-, di Prumi * . 

(( Secondo un dispaccio telegrafico di Londra 
la Prussìs non ha accettato una proposta di 
mediazione 'dell' Inghilterra , della Francia e 
della 'Kussia per la questione deli' Holstein , 
poiché essa ' persiste fermamente a riguardare 
questo affare come una questione puramente 
tedesca' ».' 

> 

Si oorjferma la voce che la Russia abbia 
diretta uria'nota alle diverse potenze onde giu­
stifkiare ìì proprio contegno negli avvenimenti 
di Varsavia." Il linguaggio di quel documento 
sarebba ''psti?o ai giornali froncesi, che taccia 
di calunniatori o di prezzolati. . 

—lì Globe pubhea l'elenco dèi vascelli amerì­
ó'arji distrutti nel cantiere di Norfolk. Essi so­
no I seguenti: Pensilvaim , 120 cannoni; Co­
liunria, 8G; Deluwarc, 80; New-Yorh, 8-f!, Sta-
ti-Uuih* 50; ''Columbia, o0; Raritan, 50 ; &!er-

40; Vlijmouthy 2?; Gemanlowih2$; Doì-
phiìi) 4. h questa una gravissima perdita per 
la marina militare degli Stati­Uniti e un tri­
buto doloroso pagato alla gqerra civile.. 

nivctGf 

* FI 

l 

lare..—.Questa notte ud.mezzo di Toledo 

n'U'iTiferosi battaglioni di Guardie di sicu­
rezza non valsero od impedire un fatto singo­

si 
vuotò intersmente una bottega di mode. — I 
ladri leeòjro l'opera loro col massimo ordine e 
sangue freddo, sino a lasciare il negozio com­

allarmantissime dell' Ungheria. Si voleva che 
in alcuni' Comuni fossero già avvenuti 'conflitti 
fra popolo e agenti governativi. Queste notizie 
si appoggiavano a dispacci particolari arrivati 
da Parigi —Noi riferiamo questo voci acco­
gliendole col massimo riserbo. 

I . - . ~ J * - . 

Il governo francese ricevette dal generale 
comandante Pesercito d'occupazione in Siria , 
Beaufort d'Hautpoul, mi rapporto particolareg­
giato che dipingo colle più cupe tinte la si­
tuazione del paese. Il generale si pronuncia 
contro lo sgombro, a cagione dei pericoli che 
potrebbero.,derivarne contro la sicurezza dei 
Cristian). 

pletaniente sgombro. 
NOTIZIE 

» 

S r ' I 

l 
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DJSVACCI UE-LL' AGENZIA JiAVAS 
PcMh^ 7 maggio. 

Si conosce il discorso che il. signor. Deak 
dcve^ronun^iRre domani alla Dieta.: egli e­
sportò Ifì'ls^nanze della nazione e proporrà un 
indir­ìzs­o ViPjrrrperatore, per chiedere il man­
tenuTiento della'prammatica sanzione, sola ba­
se possibile di unii transazione. 
■■ #JfSPA<XtO-BEM,A GAZZ. UFF. ni VENEZIA. 

Vienna 8 maggio. 
Darmja.' fiorai/ le connunicazioni telegrafiche 

furono, infcrrotte "per guasti nella linea. Le 
tornato dei Parlamento furono aggiornate a 
sabato/Mediante P esecuzione militare , si ri­
scuotono le i ito poste anche a Pestìi, senza re­
sistinua. 

DISPACCI DBL BIAVÌH­IÌTTO 
Vienna 7 maggio, 

Li Cougregazipue mutncipale di Fiume, 

me negativamente alla quarta ingiunzione dì 
mandare entro otto giorni i suoi deputati alla 
Dieta di Croazia e Slavouia in Zagabria. 

DISPACCIO PAHT. fctfLLA eEHSEVERANZà 

Parigi 0 maggio (sera 
11 Nord pubblica un dispaccio del conte He­

chberg al conte Appony, ambasciatore austria­
co a Londra, in risposta al dispaccio del con­
te di Cavour al marchese d'Azeglio. Redi­
berg nega che la Venezia non partecipi alle 
istituzioni liberali dd resto della Monarchia, 
e che ivi non sia possibile altro reggimento 
che lo stato d'assedio. Se i sudditi italiani 
dell' imperatore non approfittano interamente 
dei benefizi accordati alle altre parti dell'im­
pero, ne sono causa le 
venute dal di fuori. 

La Patrie dice che i consoli francesi in A­
merica hanno mantenuto la loro neutralità dopo 
i conflitti fra il nord ed il sud. 

11 numero dei generali russi messi in ritiro 
è dì 811. 

L'ambasciata di Prussia a Torino e auto­
rizzata a mettere il visto ai passaporti degli 
italiani come sudditi dd regno d' Italia. 

L'ammiraglio inglese Mundy ritorna a 
rulli, venendo da San Giovanni d' Acri. 

DISPACCI ELfsrrauu PRIVATI 

istigazioni perpetue 

Bei­

[Agenzia Stefani) 
Ndpoli 1% (sera Torino 1$. 

ghiUemv. 

Parigi il—SKINATO—­Discussione della 
pcliziono chiedente la revisione delia con­

vocazione inaritiinui tra la Francia e r i n ­

La Commissione propone l 'in­

vìo delia petizione ai Ministri degli £­

s t e r i dell a M a r t n a e del C o m ni orcio. 
L' Àrmniniglio Cécile appoggia la 
slusione. Barocìie o 
combuUono. 

Solevnum fratello deìl'h'n* 

eon­

Michcl Chavaliér la 

Madrid iO 
■il Tribù peralore del Mai'occo eoo alcuno 

di Kabili oppongonsi ai pagamento delie 
indennità alla Spagna ~ L* Imperatore 
mostrasi fermamente deciso a pagare. 

—Torino li. Stipali 1% {nera} 
Ywifia. 

deli1 Impero Selimerling 
Parigi f2. ■— Ywwa. — Ài Consiglio 

ha presentato 
vani propelli di legge. La cliscussioho 
su]!' indirizzo ò eomiaeiafa, 

Ragusa-IO.: — Agenti 'consolari tenta­
no n.uovamen.le di vettovagliare Nichsik. 
Dervieh eon truppe ò pronto ad attacca­
re il nemico lieiic gole di Dousa presso 
Kd'slaz. 

Napoli 'lo 
Gaz.sdla di forino 

Torino 12 
r 

La partenza del 
Conte Ponza di S. Martino per Napoli è 
fissata a Giovedì. Egli assumerà il titolo 
e Y uffizio di Luogotenente, avendo Sua 
Maestà­, dietro vive istanze 
di Carignano, aderito ad 
Principe da quella carica. 

Vienna 'l'I — Metalliche 

del Principe 
esonerare il 

07. G0. 
BORSA DI NAPOLI — 13 Maggio ÌSGÙ 

Leggasi nella rassegna della Inrlép. belge; ) iudja sua riunione tenuta il 0, rispose nuaui­
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